
Regolamento di disciplina per gli alunni della Scuola Secondaria di primo grado   
 
FINALITÀ EDUCATIVE DELLE SANZIONI  
La scuola si ispira al principio fondamentale della finalità educativa e “costruttiva” e non solo punitiva della sanzione. Un sistema educativo si rivela inefficace se 
focalizza le proprie attenzioni solo sul versante sanzionatorio, mentre offre un’opportunità di crescita concreta se favorisce l’incremento degli atteggiamenti 
positivi che promuovono il benessere personale e interpersonale. Tuttavia, occorre evidenziare che le sanzioni per natura e numero influenzano negativamente il 
voto di condotta.   
 
 
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI   
I seguenti provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno 
della comunità scolastica.   
 
 

 
 

MANCANZE DISCIPLINARI  
 

 

 
 

INTERVENTI 
EDUCATIVI/SANZIONI 

 
 

ORGANO COMPETENTE 

 
 
 
 
NON   
OSSERVANZA DELLE   

 
Frequenza non regolare, ritardi e 
mancata giustificazione assenze. 

- 
- 
- 

- 

 
Colloquio orientativo con l’alunno.   
Annotazione sul registro elettronico.  
Comunicazione scritta ai genitori sul registro elettronico 
dopo reiterate inadempienze.   
Colloquio con i genitori dopo comunicazione scritta.  
 

-Docente che rileva la mancanza. -
Coordinatore di classe.  



DISPOSIZIONI   
ORGANIZZATIVE  
 
 
 
 
 
 

Danneggiare, occultare o falsificare 
comunicazioni scritte 
scuola/famiglia, verifiche, 
documenti, quaderni con 
valutazioni.  
 
 

- 
- 
- 

- 
- 

 
Colloquio orientativo con l’alunno.   
Annotazione sul registro elettronico.  
Comunicazione scritta ai genitori sul registro elettronico 
dopo reiterate inadempienze.   
Colloquio con i genitori dopo comunicazione scritta. 
Sospensione dalle lezioni con o senza obbligo di frequenza 
da 1-3 giorni.  

- Docente che rileva la mancanza.  
- Coordinatore di classe.  
- Dirigente scolastico.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NON  
OSSERVANZA DELLE  
DISPOSIZIONI  
ORGANIZZATIVE  

 
 
 

 
Uscire dalla classe senza il 
permesso dell’insegnante.  

- 
- 
- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.  
Annotazione sul registro elettronico visibile ai genitori. 
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.  

 
 

-Docente che rileva la mancanza.  
 

Mancato rispetto delle regole che 
disciplinano l’intervallo ed il 
cambio dell’ora.     

- 
- 
- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.  
Annotazione sul registro elettronico visibile ai genitori. 
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.  

 
 

-Docente che rileva la mancanza.  
 

Non rimanere con il gruppo classe 
durante gli spostamenti interni alla 
scuola.  

- 
- 
- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Annotazione sul registro elettronico visibile ai genitori. 
Comunicazione scritta ai genitori sul registro elettronico 
dopo reiterate inadempienze.   
Colloquio con i genitori.  

 
 

-Docente che rileva la mancanza.   
 

 
Non rimanere con il gruppo classe 
durante gli spostamenti esterni alla 
scuola (uscite didattiche, visite 
guidate, viaggi d’istruzione).  

 
 
- 
- 

- 
 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.  

- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salire e scendere le scale, o 
percorrere il corridoio correndo e/o 
spingendo.    

- 
- 

Ammonizione verbale.  
Annotazione sul registro elettronico visibile ai genitori.  

- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
 

 
Introduzione all’interno della scuola 
di materiali e/o oggetti pericolosi.  

 
 
- 
- 
- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Annotazione sul registro elettronico  
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.  

 
- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON  
OSSERVANZA DELLE  
DISPOSIZIONI  
ORGANIZZATIVE  

 
Uso improprio del telefono 
cellulare e/o altri dispositivi 
elettronici durante lo svolgimento 
delle attività didattiche.          

Premesso che il telefono cellulare, così come specificato 
nel Regolamento d’Istituto e nel Patto di 
Corresponsabilità, deve essere riposto in appositi 
contenitori presenti in aula, nel caso in cui un alunno 
venga sorpreso a farne un utilizzo improprio si applica 
quanto segue:  

- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  

- Se sono state acquisite e/o divulgate immagini, filmati o 
registrazioni vocali, segnalazione alle autorità 
competenti per azione vigente normativa sulla privacy.     

- Sospensione dalle lezioni con o senza obbligo di 
frequenza da 3-5 giorni.    

- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  

 
Durante la refezione, non  
“rispettare” il cibo e le elementari 
norme igieniche.  
 

- Colloquio orientativo con l’alunno.   
- Annotazione sul registro elettronico.  

-Docente che rileva la mancanza.   
 



 Non rispettare le disposizioni di 
sicurezza dell’istituto:  
- Si affaccia e si sporge dalla 

finestra.  
- Getta carta o altri oggetti dalle 

finestre della scuola e dal 
cortile interno.  

- Colloquio orientativo con l’alunno.   
- Annotazione sul registro elettronico.  
- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 

eventuale comunicazione con richiamo alle loro 
responsabilità educative.  

- Recupero degli oggetti lanciati presenti nel cortile alla 
presenza di un docente o collaboratore scolastico.  

-Docente che rileva la mancanza.   
 

Non rispettare le principali norme 
igieniche e non vestirsi in modo 
decoroso.  

- Colloquio orientativo con l’alunno.   
- Colloquio con i genitori con richiamo alle loro 

responsabilità educative.     

 
-Docente che rileva la mancanza.   

 

Uso di sigarette negli spazi 
scolastici.  

 
- Colloquio orientativo con l’alunno   
- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 

eventuale comunicazione.  
- Colloquio con i genitori.   

 
- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  

 
  - 

 

Sospensione dalle lezioni con o senza obbligo di frequenza 
da 3-5 giorni.    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
NON ASSOLVIMENTO 
DEI  
DOVERI SCOLASTICI  

 
Negligenza abituale  
nell’assolvimento degli impegni di 
studio: non studiare, non eseguire i 
compiti assegnati, non prestare 
attenzione, non collaborare alle 
attività di gruppo.  

- 
- 

- 
- 

 
Colloquio orientativo con l’alunno.  
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.   
In casi reiterati, convocazione della famiglia.  

 
- Docente che rileva la mancanza.  
- Coordinatore di classe.  

 
Dimenticanze abituali e/o non 
disponibilità del materiale didattico 
necessario.  
 

- 
- 
- 
- 

 
Colloquio orientativo con l’alunno.   
Colloquio con i genitori.   
In casi reiterati, convocazione della famiglia.   
Compiti supplementari in caso di mancato adempimento dei 
compiti assegnati dopo ripetute inadempienze.  

 
-Docente che rileva la mancanza.   

 



 
Disturbare le lezioni impedendo il 
loro normale svolgimento.  
 

- 
- 

- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori con richiamo alle loro 
responsabilità educative.  
In caso reiterato sospensione con o senza obbligo di 
frequenza da 1-3 giorni.  

 
- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  

 
 
 
COMPORTAMENTO 
NON  
RISPETTOSO NEI  
CONFRONTI DI TUTTO 
IL  
PERSONALE DELLA  
SCUOLA E DEI 
COMPAGNI  
 
 

Giochi e comportamenti aggressivi 
e pericolosi per la propria 
sicurezza e quella altrui.     
 

- 
- 

- 
- 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.    
In casi più gravi o reiterati, sospensione con o senza 
obbligo di frequenza (il numero dei giorni verrà concordato 
in base alla gravità del reato).    

- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  
- Consiglio d’Istituto.  

Linguaggio volgare, irriguardoso e 
offensivo, nei confronti dei  

- 
- 

- 

Colloquio orientativo con l’alunno.   
Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 
eventuale comunicazione.  
Colloquio con i genitori.    

- Docente che rileva la mancanza.   
- Consiglio di classe.  
- Dirigente scolastico.  
- Consiglio d’Istituto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPORTAMENTO 

compagni e del personale della 
scuola.   
 

-In casi più gravi o reiterati, sospensione con o senza obbligo di 
frequenza (il numero dei giorni verrà concordato in base 
alla gravità del reato).    

  

Reati che violano la dignità 
altrui (minacce, atti di 
aggressione o di violenza fisica 
e/o  psicologica).  

- Colloquio orientativo con l’alunno.   
- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico e/o 

eventuale comunicazione.  
- Colloquio con i genitori.    
- Sospensione con o senza obbligo di frequenza (il numero 

dei giorni verrà concordato in base alla gravità del reato).  
- Comunicazione alle Forze dell’Ordine.  

- 
- 
- 
- 

Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.  
Dirigente scolastico.  
Consiglio d’Istituto.  



NON  
RISPETTOSO NEI  
CONFRONTI DI TUTTO 
IL  
PERSONALE DELLA  
SCUOLA E DEI 
COMPAGNI  

Usare parole, gesti, 
comportamenti offensivi e/o 
intimidatori, ivi inclusi 
atteggiamenti da bulli e/o 
discriminatori legati al genere, alle 
condizioni socio economiche, al 
contesto culturale ed etnico, al 
colore della pelle, alle convinzioni 
religiose utilizzando qualsiasi 
mezzo, inclusi i social network 
(bullismo e cyber bullismo).  

 
 
 
 
Fare riferimento al regolamento bullismo e cyberbullismo  
 

 
 
- 
- 
- 
- 

Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.  
Dirigente scolastico.  
Consiglio d’Istituto.  

 
 
 
REATI E/O 
SUSSISTENZA  
DI PERICOLO PER  
L’INCOLUMITA’ DI 
COSE  
E/O PERSONE  
 

 
Appropriazione indebita di oggetti 
e cose appartenenti ai coetanei o al 
personale.  
 

- Comunicazione ai genitori.    
- Comunicazione alle Forze dell’Ordine.  
- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico.  
- Sospensione con o senza obbligo di frequenza (il numero dei 

giorni verrà concordato in base alla gravità del reato).    
 
 

- 
- 
- 
- 

Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.  
Dirigente scolastico.  
Consiglio d’Istituto.  

Ingresso non autorizzato 
nell’edificio scolastico con 
eventuali danni alle strutture.  
 
 

- Comunicazione ai genitori.    
- Comunicazione alle Forze dell’Ordine.  
- Nota disciplinare dell’alunno sul registro elettronico.  
- Sospensione con o senza obbligo di frequenza (il numero dei 

giorni verrà concordato in base alla gravità del reato).    

- 
- 
- 
- 

Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.  
Dirigente scolastico.  
Consiglio d’Istituto.  

  
 
 

    



 
 
 
COMPORTAMENTO   
NON RISPETTOSO NEI  
CONFRONTI DEL  
PATRIMONIO   
DELLA SCUOLA  
 
 

 
 
 
Danneggiare strutture (imbrattare  
e/o scalfire banchi, muri, 
suppellettili, materiale didattico, 
indumenti), attrezzature e sussidi.  

- 
- 
- 
- 

- 

 
 
 
Colloquio orientativo con l’alunno.   
Comunicazione scritta ai genitori sul registro elettronico  
Colloquio con i genitori.    
Valutazione del danno ed eventuale risarcimento danni con 
ripristino materiale danneggiato da parte dei genitori.  
Sospensione dalle lezioni con o senza obbligo di frequenza 
per 3 – 5 giorni.  

- 
- 
- 

 
 
 
Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.   
Dirigente Scolastico.  
 

 
Non aver cura  dell’ambiente in 
cui ci si trova (classe, 
laboratori, palestra, mensa, aula 
informatica, bagni, spazi 
esterni).   

- 
- 

- 

- 

 
Colloquio orientativo con l’alunno.   
Riassetto dei locali/attrezzature/altro alla presenza del 
docente.  
Comunicazione e/o nota disciplinare sul registro elettronico 
scritta ai genitori sul registro elettronico in caso di 
inadempimento relativo al secondo punto.  
Colloquio con i genitori.    

- 
- 

 
 
Docente che rileva la mancanza.   
Consiglio di classe.   
 

 
 

 
Le sanzioni disciplinari determinano l’abbassamento del giudizio di condotta;  

dopo tre note disciplinari si applica la sospensione da uno a tre giorni con obbligo di frequenza.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il presente atto costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto     
 
Delibera Consiglio d’Istituto del 6  Ottobre 2022  
 
 
Impugnazione delle sanzioni  

 
1. Contro le sanzioni disciplinari, fatta salva l’esecutività del provvedimento, la famiglia dell’alunno, o chi ne fa le veci, può far ricorso scritto all’Organo 
di Garanzia (ai sensi del D.P.R. 235/07) interno all’Istituto entro quindici giorni dalla data di notifica all’interessato. Tale organo deciderà entro dieci 
giorni.  
 
2. In via definitiva lo studente può produrre ricorso, entro 15 giorni dalla data del pronunciamento dell’Organo di Garanzia dell’Istituto, all’Organo di 
Garanzia Regionale.  
 
3. Le determinazioni della Dirigenza regionale producono effetti solo sul valore giuridico, amministrativo e didattico delle sanzioni e ne possono 
determinare la sospensione soltanto nella parte rimanente, ove sia ancora in corso di applicazione. L’impugnazione non incide automaticamente 
sull’esecutività della sanzione disciplinare irrogata, stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi:  
pertanto, la sanzione sarà immediatamente esecutiva.  
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